
Qualcuno ha detto...

Cercando me... ho trovato TE! - Giorno 2

“CHE IO ABBIA LA SERENITÀ DI ACCETTARE LE COSE CHE NON POSSO CAMBIARE, LA FORZA DI CAMBIARE QUELLE CHE POSSO, LA CAPACITÀ 
DI DISTINGUERE LE UNE DALLE ALTRE.” 

THOMAS MORE

Esercizi per il corpo Esercizi per la mente

Salmo 1
1 Beato l'uomo che non cammina secondo il con-
siglio degli empi, che non si ferma nella via dei pec-
catori; né si siede in compagnia degli schernitori; 
2 ma il cui diletto è nella legge del SIGNORE, e su 
quella legge medita giorno e notte.  3 Egli sarà come 
un albero piantato vicino a ruscelli, il quale dà il suo 
frutto nella sua stagione, e il cui fogliame non ap-
passisce; e tutto quello che fa, prospererà.  4 Non 
così gli empi; anzi son come pula che il vento dis-
perde.  5 Perciò gli empi non reggeranno davanti al 
giudizio, né i peccatori nell' assemblea dei giusti.  6 
Poiché il SIGNORE conosce la via dei giusti, ma la via 
degli empi conduce alla rovina.

* troverai la risposta il giorno successivo
** soluzione giorno precedente: 15

Qualcuno ha fatto...

“Corrie Ten Boom nacque nella bottega di un oro-
logiaio il 15 aprile del 1892 ad Haarlem, nei Paesi 
Bassi. Corrie divenne la prima donna orologiaia au-
torizzata del suo paese. I Ten Boom erano cristiani 
devoti e aprivano la loro casa a chiunque si trovasse 
nel bisogno. Perciò quando gli ebrei cominciarono 
ad essere perseguitati durante la Seconda guerra 
mondiale, Corrie sapeva di aiutarli. Costruì una stan-
za segreta dietro un muro !nto della sua camera 
installò un cicalino per segnalare la presenza di un 
pericolo. Ogni volta che i soldati venivano a perqui-
sire la bottega, grazie al cicalino gli ebrei nascosti 
avevano un minuto di tempo per svanire nella stan-
za segreta. Durante gli anni della guerra Corrie ed il 
padre salvarono più di 800 persone.  Corrie diventò 
un simbolo di coraggio, unità e in"essibile dignità 
per le persone di qualsiasi religione e condizione 
sociale.”                                                                                                            

Storie della buona notte per bambine ribelli 2, pag. 44. Edizioni Mondadori, 
2018.
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Commento biblico

Genesi 2 : 9 – 17; 3 : 1 - 22 (Albero conoscenza del bene - del male)

Location: Giardino dell’Eden   
Evento: Post-Creazione 
Particolarità: 1° Uomo & 1° Donna

Nel principio (Bereshit – Genesi) Dio creò i cieli e la terra……….da qui partì TUTTO. Dio si sbizzarrì nel dar 
forma agli esseri viventi, riempì il mondo di colori ed ogni cosa “raccontava” la grandezza del Suo creatore. 
Tutto era frutto di un progetto, di un disegno…..NULLA fu lasciato al caso !!! Adamo e poi Eva, si trovarono 
a gestire con cura e responsabilità (Genesi 2 : 15) “l’orto botanico” per eccellenza, il “parco faunistico” senza 
eguali in compagnia del loro Padre Creatore. 

Imprevisto: Il dubbio che insinua la possibilità: “Essere come Dio”.

Dinamica dei fatti: Dio fece spuntare dal suolo ogni sorta d’alberi piacevoli a vedersi e buoni per nutrirsi 
tra i quali l’albero della vita in mezzo al giardino e l’albero della conoscenza del bene e del male. Adamo ed 
Eva non furono creati eterni, ma furono creati per vivere, in relazione con il loro creatore. 
Quello che stuzzica la nostra mente è il termine conoscenza. L’Enciclopedia Treccani riporta la seguente 
de!nizione: “Il conoscere, come presenza nell’intelletto di una nozione, come sapere già acquisito”. Ma il 
testo ebraico utilizza un altro termine tradotto con “discernimento”. 
Sembrano sinonimi ma non lo sono. Discernere indica la capacità di prendere una decisione a seguito della 
conoscenza acquisita. In sostanza saper scegliere (discernere) tra il bene ed il male.
Il serpente (Satana) aveva fatto la sua scelta in passato ed aveva scelto il male. Gettato sulla terra cercò di 
insinuare il suo stesso desiderio nella mente di Adamo ed Eva e li invita a mangiare il frutto dell’albero del 
discernimento fra il bene ed il male per diventare “come” Dio. Conosciamo tutti il continuo della storia...
non serve che ve lo racconti...
Ma un’ultima cosa la vorrei raccontare. Adamo ed Eva mangiando il frutto non diventarono come Dio 
semplicemente scelsero di essere autonomi (autónomos ‘che ha in sé le proprie leggi) rinunciando alla 
dipendenza, alla relazione con il Padre Creatore.

 - Quanti ancora oggi vivono la loro vita in maniera autonoma?
 - Quanto sarebbe bella la vita su questa terra se ogni essere umano vivesse di una continua e 
   costante “connessione” con il Padre Creatore?

Connessione (inclusiva)

Prenditi del tempo per scrivere su di un block notes tutto quello che non funziona in te. Cerca di essere il 
più onesto possibile perché anche se riesci ad ingannare coloro che vivono al tuo !anco, non potrai mai 
farlo con Dio. Segna tutto quello che richiede un intervento divino. Scarica l’unico antivirus e#cace sul 
mercato: la preghiera… ti farà del bene… !dati.

Canto suggerito dalla raccolta “MusiCanto” sezione GA-Compagnon:  
n. 14 - “Ero molto lontano” - pp. 39-40.


